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Introduzione

La fede cristiana è sempre stata una fede fondata sulla Bibbia. Il 
ruolo della Scrittura nel dar forma alla fede è una delle caratteristiche 
più durature della cristianità. Definire i cristiani il popolo della Bib-
bia o i seguaci della Parola è perfettamente appropriato: la Bibbia è 
la fonte del nostro Credo. Le Scritture sono il luogo in cui incontria-
mo Dio. Dalle dichiarazioni teologiche dei leader delle chiese fino 
alle pratiche giornaliere e settimanali dei credenti in tutto il mondo, 
la Bibbia rimane centrale per quanto riguarda la nostra identità cri-
stiana e la nostra relazione con Dio. 

Ma il libro non è tutto.
Al cuore della nostra fede ci relazioniamo con Dio in un modo 

che non ha nulla di libresco. Conosciamo Dio personalmente, inti-
mamente, non solo attraverso le parole scritte della nostra tradizio-
ne. Non ci limitiamo a leggere su Dio, ma il valore delle Scritture 
nella vita cristiana consiste nel fatto che può dare inizio a una rela-
zione con Dio.

La nostra fede coinvolge i nostri corpi, non solamente le nostre 
menti. Le persone hanno visto e toccato Dio. Nella persona di Gesù – 
e in molti altri modi – Dio è stato tra noi in carne. La nostra relazione 
con Dio non è solo parole; è la vita reale di esseri corporei. Noi siamo 
fatti a immagine di Dio e Dio entra nella carne umana. Noi entriamo 
in questa relazione con le menti, i cuori, le anime e i corpi. Questo è 
il modo in cui Dio ci ama e il modo in cui noi amiamo Dio.

La corporeità della nostra relazione con Dio è la stessa delle altre 
relazioni della nostra vita. I rapporti crescono insieme con il tempo, 
il tempo di vederci e forse perfino di toccarci gli uni gli altri. Perfino 
in questo mondo tecnologico del nuovo millennio, noi siamo alla ri-
cerca di modi per vederci e toccarci, per avvertire con i nostri occhi, 
orecchie e mani la corporeità delle nostre vite. Lettere, telefonate e 
e-mail sono strumenti importanti per mantenere vive le nostre rela-
zioni. Molti rapporti non potrebbero sopravvivere senza di esse e al-
cuni non sarebbero mai neppure iniziati senza queste tecnologie. Ma 
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nonostante ciò rimane il bisogno dei corpi di vedersi e toccarsi. Co-
sì il traffico aereo aumenta ogni anno e, a Natale o nelle altre feste, 
le strade si riempiono poiché la gente viaggia per riunirsi, per avere 
dei rapporti relazionali possibili solo quando i corpi si trovano fisi-
camente nella stessa stanza. L’intensità delle relazioni che ricerchia-
mo con amici, con la famiglia, i partner, o gli innamorati, ci impone 
di stare insieme. 

In che modo ciò riguarda Dio? Come possiamo avere una rela-
zione incorporata con Dio? In che modo Dio è fisicamente presente 
nelle nostre vite? Non vediamo Dio nella nostra vita, non come un 
corpo fisico, una persona umana che cammina tra noi ogni giorno. 
Sebbene la nostra tradizione ci assicuri che Dio è veramente con noi, 
echeggiano anche i suoni dell’assenza di Dio. Uno dei nostri inni ci 
insegna a cantare all’«immortale, invisibile, Dio solo saggio, nella lu-
ce inaccessibile, nascosto ai nostri occhi». Questo Dio non è in corpi 
simili ai nostri; non può essere visto e tanto meno toccato. «Nessuno 
ha mai visto Dio», dice Giovanni 1,18; il quale poi prosegue ricor-
dando l’unico modo in cui Dio si rende riconoscibile1. Ma anche se 
la nostra eredità ci trasmette tali pretese assolute, la Bibbia contiene 
numerosi racconti in cui Dio è presente fisicamente ed è chiaramen-
te visibile agli esseri umani. 

Mosè fu uno di coloro, secondo la Bibbia, che videro Dio. Esodo 
33,11 contiene la significativa affermazione: «Or il Signore parlava 
con Mosè faccia a faccia, come un uomo parla col proprio amico». 
Se Dio decide di farsi vedere da qualcuno, perché allora non da noi 
tutti? Vogliamo vedere Dio. Anche quando sembra difficile o perfi-
no impossibile, cerchiamo dei modi per vedere Dio. Siamo come gli 
amanti che anelano allo sguardo dell’amato. Aspettiamo Dio così 
come attendiamo alla fermata dell’autobus o all’aeroporto, o come 
quando aspettiamo presso la nostra porta di casa quando sappiamo 
che sta arrivando qualcuno che amiamo. Aspettiamo, camminiamo, 
siamo in ascolto di qualunque suono che ci riveli che il nostro amato 
sta arrivando. Vogliamo vedere e quando vediamo vogliamo toccare, 
abbracciare il nostro amato e sentirne il calore. Allo stesso modo de-
sideriamo vedere Dio. Nelle Scritture vi sono apparizioni fugaci di 

1 Le citazioni bibliche sono tratte, salvo diverso avviso, dalla versione Nuova 
Riveduta, Roma, Società biblica britannica e forestiera, 1995.
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Dio, e noi vorremmo avere la possibilità di vedere ancora Dio, faccia 
a faccia, come accadde a Mosè.

Alcuni si chiederanno se si debbano intendere letteralmente le 
narrazioni sul corpo di Dio oppure no. Forse potrebbero essere sol-
tanto delle immagini verbali destinate a colpire; forse questi raccon-
ti sono soltanto dei tentativi puramente umani per personificare Dio. 
Ma queste narrazioni dipingono un quadro vivissimo, che ci obbliga 
a vedere con gli occhi di questi scrittori e di considerare come la lo-
ro descrizione di Dio ci confermi la nostra fede. Per alcuni, questo 
richiederebbe una interruzione dell’incredulità o, almeno, un eserci-
zio consapevole dell’immaginazione. Per molti questo significhereb-
be pensare, al di là delle ristrettezze di alcune vecchie credenze, alle 
pretese semplici e sorprendenti dei testi biblici. Gli antichi scrittori 
della Bibbia credevano nel corpo di Dio più di quanto facciamo noi, 
e quando leggiamo i loro scritti la loro fede può diventare contagio-
sa. Possiamo non credere alle stesse cose in cui credevano loro, ma 
potremmo anche credere più profondamente.

Dio ha veramente un corpo o è soltanto un racconto? Questa non 
è la domanda giusta. Le forme del discorso non devono essere trascu-
rate; possono alterare le percezioni e cambiare le nostre vite. Invece 
dovremmo chiederci: «che differenza fa?». Queste narrazioni, lette-
rali o no, ci danno una nuova vitalità nella relazione con Dio, avver-
tiamo la sua presenza più chiaramente?

Questo libro tratta della possibilità di vedere Dio. Nelle Scritture, 
Dio viveva in forme fisiche e forse possiamo vedere Dio anche oggi. 
Questo libro è anche sul vedere e toccare, perché noi sappiamo che, 
quando vediamo Dio, vorremmo correre nelle braccia di Dio. Vede-
re e toccare Dio ci muoverebbe profondamente nel nostro intimo: le 
nostre vite non sarebbero più le stesse. 

Esploreremo i racconti biblici, i poemi e i testi in cui Dio era vi-
sibile. Questo libro si concentra sulla Bibbia e prende seriamente le 
sue idee su Dio. In questo compito di teologia biblica terremo un oc-
chio sulle Scritture, mentre l’altro occhio ricerca nelle nostre vite i 
segni della presenza di Dio. Questo richiede l’onestà di ammettere 
che spesso percepiamo soltanto l’assenza di Dio dalle nostre vite. Le 
tradizioni teologiche che sono venute dopo la Bibbia affermano e ne-
gano a un tempo che Dio abbia un corpo. I testi biblici offrono una 
grande varietà di punti di vista su questo tema, fornendo la base per 
molte teorie teologiche diverse. 
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Il primo capitolo inizia la nostra indagine con i testi biblici che 
sostengono la presenza letterale, fisica di Dio. Quando Dio cammi-
na tra gli esseri umani nel giardino dell’Eden, non vi è nessuna in-
dicazione che il testo sia metaforico, o che stia parlando di una pre-
senza spirituale. Al contrario Dio è fisicamente presente. Dio vede le 
persone con occhi fisici, cammina tra loro con gambe fisiche, e fa a 
loro dei vestiti con le mani fisiche. Dio ha un corpo nel racconto del 
giardino dell’Eden. Oltre a questo racconto, la Bibbia ha molte altre 
descrizioni di quando Dio viveva tra la gente sulla terra con un corpo 
fisico. Ed è da qui che noi iniziamo la nostra comprensione biblica 
dell’incarnazione di Dio.

Nel secondo capitolo ci concentreremo sui passi in cui Dio è pre-
sente mediante altre persone, in particolar modo attraverso i capi 
d’Israele. Questa idea continuerà nel Nuovo Testamento. Dio procede 
a mandare persone come ambasciatori: per rendere reale la presenza 
di Dio e fisicamente incarnata grazie ai corpi dei seguaci umani.

Dio è anche presente mediante lo Spirito, e il terzo capitolo ana-
lizza questa idea di come Dio sia presente tra gli esseri umani. An-
che la preghiera è una forma di presenza spirituale, perché è un mo-
do per sentire che Dio è vicino, anche se Dio non può essere visto 
in alcun luogo in quel momento. Nel nostro mondo, siamo abituati a 
vari modi in cui possiamo sentirci vicini alle persone anche se ci tro-
viamo lontano: i telefoni, le lettere, i ricordi, le e-mail. Nello stesso 
modo possiamo percepire e sentire la presenza del corpo di Dio an-
che quando non lo possiamo vedere fisicamente. 

Tutte le volte che abbiamo una relazione con qualcuno preferiamo 
concentrarci sulle cose positive. Ma nella vita reale le cose non sono 
mai semplici. Perfino nelle nostre relazioni con Dio ci sono periodi 
in cui la presenza di Dio (sia fisica sia spirituale) ci sembra pericolo-
sa. Nel quarto capitolo analizzeremo i testi biblici in cui la presenza 
di Dio è minacciosa e dove le persone non vogliono necessariamente 
che Dio sia fisicamente presente.

L’incarnazione di Dio assume una forma particolare negli eventi 
che riguardano Gesù.

Il quinto capitolo esplora come Dio era presente in forma corporea 
nella vita di Gesù. La Bibbia si concentra su Gesù nei vangeli, ma i cri-
stiani hanno compreso che molti altri testi biblici parlano di come Dio 
si è incarnato in Cristo; perciò il capitolo esaminerà una grande varietà 
di testi biblici per comprendere l’incarnazione di Dio in Gesù.
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L’incarnazione non cessa con la nascita di Gesù. Il sesto capitolo 
affronta i modi in cui la vita di Gesù e il suo ministero furono incor-
porati. Che cosa possiamo apprendere sulla presenza fisica di Dio ve-
dendo come Gesù ha compiuto un ministero incorporato? 

La tradizione cristiana e la teologia sostengono che Dio è nato in 
Gesù e ha assunto spoglie umane in quest’atto d’incarnazione, ma 
essere umano e avere un corpo significa molto più di nascere. Signi-
fica anche morire e per Gesù la morte è stata la crocifissione. Il capi-
tolo settimo analizza l’incorporazione della morte nell’incarnazione 
di Dio esaminando i passi biblici sulla risurrezione. 

Il capitolo ottavo conclude il libro spiegando come Dio si sia in-
carnato dopo Gesù. Dio prese corpo in Gesù e la chiesa delle origini 
ha dichiarato che la chiesa stessa era il corpo di Cristo, nel quale Dio 
rimane incarnato nel mondo ora come allora. L’incarnazione di Dio 
iniziò prima di Gesù e continua dopo Gesù attraverso la vita e le atti-
vità dei seguaci nella chiesa di Gesù. Dio è ancora presente.
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